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Forme persecutorie: 
l'internamento libero



  

REGIO DECRETO-LEGGE
7 Settembre 1938-XVI, n. 1381
Provvedimenti nei confronti degli ebrei stranieri

Gli stranieri ebrei che, alla data di pubblicazione del presente decreto-
legge, si trovino nel Regno, in Libia e nei Possedimenti dell'Egeo e che 
vi abbiano iniziato il loro soggiorno posteriormente al 1°gennaio 1919, 
debbono lasciare il territorio del Regno, della Libia e dei Possedimenti 
dell'Egeo, entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente 
decreto.
Coloro che non avranno ottemperato a tale obbligo entro il termine 
suddetto saranno espulsi dal Regno a norma dell'art. 150 del testo unico 
delle leggi di P.S., previa l'applicazione delle pene stabilite dalla legge.

Normative successive fissarono la pena per gli inadempienti entro e non oltre il 12 marzo 
del ‘39 sono puniti prima con l’arresto fino a tre mesi – o l’ammenda fino a lire 5.000 – 
poi con l’espulsione dal Regno. 



  

INTERNAMENTO LIBERO IN EPOCA  FASCISTA (1)
Fin dal giugno del ’25, con la Legge n. 969 riguardante sia italiani che 
stranieri in grado di portare le armi e capaci di attività nociva agli 
interessi della nazione, il Governo aveva provveduto a organizzare la 
disciplina della nazione in guerra.

Con l’emanazione nel 1926 delle “Leggi Speciali” (Provvedimenti per la 
difesa dello Stato), il Governo aveva istituito presso ogni prefettura una 
“Anagrafe delle persone sospette in via politica” in cui comparivano i 
nominativi di coloro che andavano arrestati in caso di particolari 
contingenze, momenti di tensione sociale e, ovviamente, stato di guerra

. 



  

INTERNAMENTO LIBERO IN EPOCA FASCISTA (2)

Strutture di confino: : Lipari, Ventotene, Tremiti, Ponza, Ischia, 
Pantelleria

Maggio 1936: il Ministero della Guerra, che ne aveva 
competenza, indicava una serie di province – Macerata, Ascoli 
Piceno, L’Aquila, Avellino e Perugia – all’interno delle quali 
ubicare i primi tre campi di concentramento previsti.

R.D. 1415, 8 luglio 1938, T.U. Leggi di Guerra, dispositivo 
secondo cui “il Ministero dell’Interno, con suo Decreto, può 
disporre l’internamento dei sudditi nemici atti a portare le armi 
o che comunque possano svolgere attività dannosa per lo 
Stato (art. 284). 

. 



  

CHI DECIDEVA  L’INTERNAMENTO 

Tale tipo di provvedimento era di competenza della magistratura 
ordinaria che, riunita dal 1926 in apposite COMMISSIONI PROVINCIALI 
composte
dal prefetto 
dal procuratore regio 
dal questore 
dal comandante dei carabinieri 
da un ufficiale della milizia
 
deliberava l'allontanamento e l'assegnazione al domicilio coatto di 
coloro che si ritenevano pericolosi per l'ordine pubblico, sia dal punto di 
vista della delinquenza comune, sia dal punto di vista politico
 
 

. 



INTERNAMENTO DEGLI EBREI STRANIERI

Il 10 giugno 1940, con l’entrata in guerra dell’Italia nel secondo conflitto 
mondiale vennero emanati alcuni provvedimenti per l’internamento dei 
cittadini degli Stati nemici al fine di garantire la sicurezza interna ed esterna.
La normativa di riferimento era il Regio Decreto 8 luglio 1938, n. 1415, che 
aveva approvato il testo della Legge di Guerra italiana.

Tra i sudditi stranieri destinati all’internamento vi erano anche quegli ebrei, 
provenienti da altre nazioni, che si trovavano in territorio italiano.

Il testo normativo unitario che regolò tutta la complessa materia dell’internamento 
civile dei sudditi nemici fu il decreto mussoliniano del 4 settembre 1940 recante 
“Disposizioni relative al trattamento dei sudditi nemici internati”



UMBRIA – LOCALITA’
D’INTERNAMENTO
LIBERO
Fonti 
P. Monacchia, L’internamento in 
Umbria, in,  a cura di L.Brunelli 
G.Canali, L’Umbria dalla guerra 
alla Resistenza, ISUC/Editoriale 
Umbra,1998.
T. Rossi, L’applicazione della 
legislazione antiebraica in una 
realtà locale. Perugia 1938-1944, 
Tesi di laurea, Università degli 
Studi di Perugia, A.A. 2002/2003 
(Relatore prof. L. Di Nucci)
http://www.campifascisti.it
www.annapizzuti.it/database/ricer
ca.php

http://www.campifascisti.it/


COLFIORITO, CAMPIONARIO DELL’INTERNAMENTO

  

  

Agosto ‘39 – maggio ’40: INTERNATI CIVILI ALBANESI
Luglio 1940 – gennaio 1941: INTERNATI POLITICI ITALIANI
Dicembre 1943: EBREI STRANIERI INTERNATI
Gennaio – settembre 1943: INTERNATI CIVILI MONTENEGRINI



COLFIORITO Internati politici albanesi

  

  

la foto ricordo prima dello scioglimento provvisorio del campo (maggio1940)



COLFIORITO Internati politici italiani

  

  

Settembre 1940. Da sinistra, in piedi, Carlo Venegoni, Lelio Basso, Dario 
Fieramonte. Ugo Fedeli, Tarcisio Robiati, Eugenio Musolino.

.



COLFIORITO Internati civili montenegrini

  

  

Drago Dragutin Ivanovic, a Colfiorito dal 28 maggio al 22 settembre 1943, a 
Lubiana in una foto scattata nell’agosto 2013 



UMBRIA  - LOCALITA’ D’INTERNAMENTO LIBERO

  

Colfiorito
Cascia
Cerreto di Spoleto
Collazzone
Città di Castello
Giano dell’Umbria
Gualdo Tadino
Montefalco
Monteleone di Spoleto
Monte Santa Maria Teberina
Norcia
Paciano
Pietralunga
Sant’Anatolia di Narco

Sellano
Valfabbrica
Assisi
Todi
Torgiano
Umbertide
San Giustino
Massa Martana
Amelia
San Venanzo
Terni
Bevagna
Bastia Umbra

Marsciano
Ficulle
Isola Maggiore
Montegabbione
Monteleone di Orvieto
Perugia
Gubbio
Citerna
Piegaro



COSA VOLEVA DIRE
ESSERE INTERNATI
(gli obblighi quotidiani)



SCHEDATURA
sistematica
degli internati



  

L A SVOLTA  DELLA CARTA  DI  VERONA 

 ART. 7) Gli appartenenti alla razza ebraica sono stranieri.
Durante questa guerra appartengono a nazionalità nemica.

Il documento venne approvato dall'assemblea dei rappresentanti fascisti 
il 14 novembre 1943 durante il Congresso di Verona; può essere definito 

l'atto fondante della Repubblica Sociale Italiana.

 
 

. 



“Tutti gli ebrei, anche se discriminati, 
a qualunque nazionalità 
appartengono, e comunque residenti 
nel territorio nazionale, debbono 
essere inviati in appositi campi di 
concentramento”
(Ordinanza di polizia n. 5, 30 novembre 1943)

  

DALL’ EROSIONE DEI DIRITTI ALLA PERSECUZIONE



UNA RETE INFORMATIVA EFFICIENTE
I mattinali della Questura

Rapporti
sull'ordine pubblico
e sugli eventi del territorio, inoltrati 
quotidianamente dal Questore 
al Prefetto



EBREI STRANIERI
movimenti verso l’Italia (al 1941)

Ebrei provenienti da   numero          internati                periodo

Austria                                    5.000              1.168                Marzo 1938 (1

Germania                                8.000           1.005                             1935 (2

Cecoslovacchia Polonia        2.583            2.583                             1939 (3

Area balcanica               -                  3.241                   aprile 1941 (4

1) Annessione alla Germania; 2) Leggi razziali di Norimberga 1935; 3) occupazione 
tedesca 1939; 4) occupazione italo tedesca aprile 1941

 



EBREI IN UMBRIA
ottobre 1943 – luglio 1944

 Elenco generale degli Ebrei italiani della provincia di 
Perugia (1938-1944)                                                   182
Provincia di Terni                                                         42

Elenco generale degli Ebrei stranieri della provincia 
di Perugia (1940-1944)                                               175
Provincia di Terni                                                          8

  

Elenco degli Ebrei stranieri internati nella provincia 
di Perugia                                                                  118
Provincia di Terni                                                         8
 Elaborazione da L. Boscherini,  La persecuzione degli Ebrei a Perugia 
ottobre 1943 – luglio 1944, Ed. Le Balze, Montepulciano 2005
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Grazie per l’attenzione
Dino Renato Nardelli

© dino renato nardelli, ottobre 2017
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